L'USO DEL COMPUTER NEL RESTAURO E NELLA CONSERVAZIONE

Paolo Calvini

In un fumetto di Quino, la mamma dice a Mafalda:

"Vedi, Mafalda? Questa è una torta. Se la dividiamo a metà otteniamo due mezze torte. Se dividiamo a metà le due mezze torte otteniamo quattro quarti......"

E Mafalda, disperata:

".... stai tentando di insegnarmi le frazioni! LO SAI CHE IO LE FRAZIONI NON LE CAPIRO' MAI!"

A volte, qualcuno di noi si trova, di fronte ad un calcolatore, come Mafalda di fronte alle frazioni.

Eppure, una volta imparato ad usarlo, il calcolatore apre un mare di possibilità. La prima, e più evidente, è la possibilità di usarlo come una macchina da scrivere, con l'utilità di poter fare le correzioni sul video, prima di stampare la versione definitiva della nostra lettera.

Tuttavia usarlo solo come macchina da scrivere è come comprare una Ferrari per andare a fare la spesa. Si può fare, ma ne vale la pena?

In questo breve ciclo di lezioni, impareremo un uso un po' più approfondito.

Che cos'è un calcolatore?

In inglese calcolatore si dice "computer". In francese "ordinateur". In queste due parole è compendiata l'essenza del calcolatore.

Computer: qualche cosa che computa. Computare è la forma più semplice di effettuare calcoli, quella che si impara alle elementari. Più o meno come usare un pallottoliere. Due soli simboli (0 oppure 1) e pochi operatori (+, -). Tutta la potenza di calcolo è basata su questo, e resa "amichevole" all'utilizzatore tramite una serie di programmi.

I programmatori di Windows e Mac hanno fatto tutto il lavoro difficile: a noi basta premere alcuni pulsanti con il mouse.

Ordinateur: qualche cosa che mette in ordine. Mettere in ordine significa fare qualche cosa in modo logico. In effetti, il calcolatore può lavorare anche su simboli logici (vero=1, falso=0), ed aiutarci a mettere in ordine le nostre cianfrusaglie.

Nelle prossime pagine vedremo alcuni esempi applicativi, teorici e pratici.

Con un paio di consigli.

· Non è possibile imparare a fondo l'uso di un computer attraverso un corso. La cosa migliore da fare è accenderlo, cliccare col mouse sulle icone, premere i tasti e vedere cosa succede. Non c'è alcun pericolo: se si combina qualcosa di sbagliato Windows (o Mac) ci avverte: "Mi hai detto di fare questo. Ci potrebbero essere dei problemi. Sei proprio sicuro di volerlo fare?" I bambini imparano questa strategia in pochi giorni, e diventano più bravi di noi.

· A volte, premendo qualche tasto, lo schermo diventa tutto blu ed esce l'avviso "Errore irreversibile di sistema. Premere un tasto per riavviare il computer. Ogni informazione non salvata andrà perduta". Oppure esce l'avviso "Il programma tal de' tali ha causato un errore di protezione generale e verrà chiuso". Non bisogna preoccuparsi: non c'è un rapporto diretto tra il tasto premuto e l'effetto "tutto blu". E' un evento casuale che ogni tanto si verifica. La colpa non è nostra, ma dei programmatori del sistema operativo. Anche loro sono uomini, e non possono prevedere tutto.

In questa sede ci limiteremo ad imparare l'uso di alcuni programmi (Excel, Access, Gestione delle immagini ecc.). Esistono dei manualetti molto semplici che descrivono l'utilizzo di questi programmi, e pertanto in questa sede mi limiterò ad indicare una traccia esemplificativa, una specie di mappa: partendo da qui si può arrivare là. Se poi la mappa risulta interessante, se prevedete che vi servirà nel vostro lavoro, è meglio fare un salto in libreria.

La collana Apogeo stampa manuali semplici, chiari ed a basso costo, tipo "Access 97 flash", "Office 2000 flash" ecc. Sono vivamente consigliati. 

E-mail:      paolo.calvini@tin.it
Sito WEB: www.paolocalvini.it
WORD - CREAZIONE DI UN MODELLO CARTA INTESTATA

L'elaboratore di testi consente di creare con facilità modelli di documenti personalizzati.

Come esempio, vediamo la costruzione di una carta intestata.

Vogliamo in alto a sinistra il logo della nostra ditta, poi a destra la data e, sotto, l'indirizzo del destinatario.

Vogliamo inoltre che queste posizioni siano fisse, e non varino automaticamente quando stiamo scrivendo (questo accade particolarmente per le immagini, che hanno la brutta tendenza a saltare qua e là nel testo).

La cosa migliore da fare è inserire una tabella con un congruo numero di righe e colonne, che ci servirà come una specie di carta millimetrata:
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· Inserimento dell'immagine (logo)

Una volta individuata sulla griglia la dimensione approssimata dell'immagine, è necessario effettuare un'operazione di "Unione celle":
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Cliccando con il tasto destro del mouse all'interno delle varie celle, è possibile effettuare in esse l'allineamento verticale (centratura). (Questa operazione deve essere fatta prima dell'inserimento di testi o immagini descritto sotto).

Nelle celle così unite, è possibile inserire e ridimensionare l'immagine scelta come logo:
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Allo stesso modo si procede per l'inserimento del posto per la data e l'indirizzo:
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Naturalmente non vogliamo che la tabella sia visibile in stampa, mentre è opportuno conservarne la visibilità al momento di scrivere data e indirizzo.

Selezioneremo pertanto l'intera Tabella e in Formato - Bordi e Sfondo selezioneremo "nessuno".
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L'opzione "Mostra/Nascondi griglia" permette inoltre di scegliere se visualizzare o meno la griglia sul monitor. In fase di stampa la griglia non verrà visualizzata in ogni caso.
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Sullo schermo la carta intestata apparirà così:
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In stampa, invece, apparirà in questo modo:
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IL CONCETTO DI FOGLIO ELETTRONICO: CELLE DI DATI E CELLE DI FORMULE

Un foglio elettronico è un insieme (matrice) di celle, ordinate per righe e colonne.

Ogni cella può contenere 

· testo

· numeri

· formule

· date

Immissione dei valori nelle celle:

Excel riconosce automaticamente se il dato immesso è un testo o un numero.

Per immettere una formula è necessario invece farla precedere dal segno =
Ad esempio, posizioniamoci sulla prima cella (A1). Immettendo

Pippo la cella riconosce il testo "Pippo"

24       la cella riconosce il numero 24

3+2     la cella restituisce il testo "3+2"
=3+2  la cella restituisce il valore 5

Caso particolare: Se vogliamo "forzare" Excel a riconoscere come testo un numero o una formula, è necessario farli precedere da un apostrofo [']. Ad esempio:

=15/3 
la cella restituisce il valore 5

'=15/3
la cella restituisce il testo "=15/3"

La formattazione delle celle:

Per una migliore leggibilità, o per altri motivi particolari, è possibile assegnare ad una cella un formato selezionato dall'utente. Ad esempio, questo foglio di lavoro presenta alcuni problemi:
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Scegliendo il menù Formato (in giallo), è possibile selezionare tra molte possibilità:
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Tagliare, Copiare e Incollare valori, testo o formule nelle celle.

(NB Taglia riscrive le formule lasciando i riferimenti, copia/incolla effettua i calcoli)

Le celle possono essere Tagliate (o Copiate) e poi Incollate in un'altra posizione.
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Le funzioni Taglia e Copia conservano le formule eventualmente inserite, aggiornandole alla nuova posizione:
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Le funzioni Copia e Incolla sono molto utili nei calcoli ripetitivi:
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Gli indirizzi delle celle:

Ogni cella ha il proprio codice identificativo (indirizzo) rappresentato dalla colonna e dalla riga cui appartiene.

Ad esempio

la 1^ cella in alto a sinistra ha l'indirizzo A1 (colonna A, riga 1)

la 2^ cella sulla stessa riga ha l'indirizzo B1 (colonna B, riga 1)

la seconda cella sulla stessa colonna ha l'indirizzo A2  (colonna A, riga 2) ecc.

Le operazioni con gli indirizzi:

Excel riconosce il contenuto delle celle, e può effettuare operazioni su di esse.

Ad esempio

se in A1 è contenuto il valore 3

e in  B4 è contenuto il valore 2

possiamo selezionare la cella C2 e scrivere =A1*B4 ottenendo il valore 6

Il calcolo automatico:

Modificando il valore contenuto in una cella, Excel ricalcola automaticamente tutti i valori collegati a quella cella. 

Nell'esempio precedente, se in A1 scriviamo un altro valore, ad esempio 7, la cella C2 assumerà automaticamente il valore 14.

Le funzioni matematiche predefinite:

Excel ha molte funzioni matematiche predefinite, attivabili mediante il pulsante "Incolla Funzione".

Come esempio, vediamo come effettuare una somma di vari valori:
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Premendo il pulsante "Incolla Funzione"

si apre la finestra di dialogo che permette la scelta della funzione con cui operare.
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Premendo il pulsante indicato dalla freccia, è possibile selezionare l'intervallo di celle da sommare:
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E, premendo il pulsante indicato in 2, ottenere il risultato finale
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EXCEL: ORDINAMENTO, RICERCA E FILTRI

Un foglio elettronico permette di ordinare i dati in esso contenuti.

E' buona norma riservare la prima riga di tutte le colonne ad un titolo di riferimento (magari in grassetto e centrato).

Supponiamo di voler ordinare alfabeticamente una serie di nomi:
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In maniera simile, è possibile trovare un particolare testo:
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Per estrarre i dati voluti da una tabella (filtratura) si procede in modo simile:
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N.B.: per rimuovere il filtro, tornare su Dati - Filtro e rimuovere il segno di spunta su Filtro Automatico.

Le funzioni Trova e Filtra sono molto utili in Excel. Tuttavia, come vedremo, l'uso di Access permette una migliore visualizzazione dei dati quando sono molti (centinaia o migliaia)

EXCEL - L'ANALISI DEI DATI

Il foglio di calcolo permette anche di costruire tabelle riassuntive dei dati immessi, selezionando la prima cella A1, Dati e Report Tabella pivot:
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Prima di avventurarsi su tabelle pivot basate su molti dati, è opportuno fare molta pratica, in quanto il prospetto riassuntivo che si ottiene automaticamente è difficile da controllare a posteriori.
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Anche se l'intervallo dei dati appare automaticamente, è opportuno un controllo tramite il pulsante a destra della casella "Intervallo".
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Se per qualche ragione si vuole modificare la struttura della tabella pivot, non è necessario iniziare da capo: basta selezionare la tabella pivot e andare nuovamente su Dati - Tabella pivot.

Ogni volta che i dati originali sono modificati, si può aggiornare la tabella con Dati - Aggiorna dati:
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EXCEL: LA STAMPA DEI DATI

Un foglio Excel contiene generalmente molte righe e colonne, alcune con testi lunghi.

Per ottenere stampe leggibili, è opportuno impostare attentamente i formati, l'orientamento del foglio, i dati da stampare, le intestazioni, e sfruttare l'anteprima di stampa per verificare che tutto sia a posto.

Come prima cosa è utile eliminare le informazioni non necessarie. E' possibile farlo selezionando la colonna (A, B, ecc.), poi Modifica - Elimina (questo metodo è tuttavia sconsigliabile):
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Così facendo, si perdono dei dati che un domani potrebbero servire. E' molto più opportuno nascondere la colonna che non interessa:
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Nel caso si prevedano stampe su più pagine, la prima cosa da fare è far ripetere ad Excel le intestazioni di righe e colonne all'inizio di ogni pagina:
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Poi è necessario controllare il formato e l'orientamento delle pagine:
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nonché le intestazioni ed i piè di pagina ed effettuare un'anteprima di stampa. 
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Se la stampa non è soddisfacente (in genere colonne che appaiono singolarmente sulla destra dopo l'ultima pagina del report di stampa), come nell'esempio seguente,
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 è necessario ritornare su Imposta Pagina - Pagina:
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EXCEL - IMPORTAZIONE DATI

Un foglio Excel è composto tipicamente da qualcosa come 256 colonne per 65500 colonne, per un totale di più di 16 milioni di celle.

Naturalmente, nessuno è tanto folle da immettere da tastiera 16 milioni di dati numerici o formule di calcolo.

Perché tanta sovrabbondanza?

Una delle ragioni più importanti è che Excel è in grado di importare ed elaborare dati provenienti da altri programmi.

Vediamo allora come procedere.

Supponiamo di avere un sensore di umidità relativa interfacciato ad un computer, con un programma interno per l'acquisizione ed il salvataggio dei dati su disco.

Oggi i nostri personal computers hanno dischi rigidi con diversi Gigabytes di capacità, ma la necessità di risparmiare spazio sull'hard disk è sempre stato un problema molto sentito.

Un programma interfacciato ad uno strumento di misura ha in genere implementato un modo per comprimere i dati, ottimizzato dal programmatore in funzione del tipo di dati, della loro correlazione ecc.

Un tipico file prodotto da programmi di questo tipo ha più o meno questa struttura:
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Non è che sia il massimo della chiarezza.

Una delle cose più importanti, al momento di acquistare un software di gestione dati di qualunque tipo, è di verificare se l'esportazione dei dati possa avvenire anche in formato ASCII.

Essenzialmente, il sistema di codificazione ASCII rappresenta dei caratteri: ogni carattere è associato ad un numero (byte) compreso tra 1 e 256 che codifica l'alfabeto, il sistema di punteggiatura, i caratteri di controllo per le stampanti (fine riga, ritorno del carrello, fine pagina), nonché i caratteri grafici e scientifici. Questi caratteri ASCII sono riconosciuti dai vari tipi di computers e sistemi operativi (DOS, WIN, Mac, Unix, Linux ecc.)

Gli stessi MSWORD e MSEXCEL sono in grado di esportare i dati in formato ASCII (ad esempio salvando in .txt e .csv rispettivamente).

Pertanto, se la nostra apparecchiatura ha un software che permette l'esportazione dei dati in formato ASCII sarà possibile utilizzarli un domani con altri software, magari per elaborarli per altri scopi non previsti inizialmente dal costruttore.

Vediamo allora come Excel importa questo tipo di dati.

Una delle prime cose da fare è aprire con un semplice elaboratore di testi (es. Wordpad o Notebook) il file da importare:
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Molto spesso i software in commercio esportano i dati in notazione inglese (punti per le cifre decimali, virgole per le migliaia, virgole o altro per i separatori di campo). 

Se sul nostro computer è installata la versione italiana di Excel, è necessario cambiare questi simboli (con TROVA- SOSTITUSCI) in modo da usare la notazione italiana. Ad esempio:

1) TROVA  "," SOSTITUISCI CON ";" 

2) TROVA  "." SOSTITUISCI CON ","

Attenzione: non invertire la successione delle sostituzioni (1 e poi 2, non viceversa).

A questo punto è possibile salvare con nome in formato .xls (anche se non è ancora un vero e proprio foglio di lavoro), aprire Excel ed aprire il file così creato:
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Apparirà la seguente tendina:
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Premendo il tasto Fine i dati saranno importati in Excel:
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EXCEL - USO DEI GRAFICI

A questo punto è possibile inserire sul foglio di lavoro un grafico:
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In fase di autocomposizione è possibile selezionare i parametri del grafico (Titoli, Assi, ecc.)
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EXCEL - USO DELLE MACRO

Una macro è costituita da una serie di comandi e funzioni memorizzati in un modulo Visual Basic ed eseguibili in qualsiasi momento.

Il modo più semplice per prendere confidenza con le macro è quello di memorizzare una sequenza di comandi effettuati su un foglio di lavoro.

Supponiamo di avere un elenco di dati da ordinare in ordine alfabetico.

Per prima cosa scriviamo alcuni dati a caso sul foglio elettronico e selezioniamo Strumenti - Macro - Registra una nuova macro:
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Si aprirà una finestra di menù che ci chiede alcune informazioni:
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Dando l'OK, si aprirà una finestrina "Interrompi" (cerchiata in rosso) e potremo effettuare manualmente le operazioni che ci interessano, ad esempio l'ordinamento alfabetico per Cognome (cerchiato in giallo):
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Dopo aver effettuato l'ordinamento alfabetico, selezionare la casella A1 ed interrompere la registrazione:
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Selezionando ora i menu a tendina riportati nella figura seguente, possiamo inserire nel foglio di lavoro un pulsante (indicato in rosso):
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L'inserimento viene effettuato cliccando sul pulsante e subito dopo, con il tasto sinistro del mouse, creando un riquadro sul foglio di lavoro nella posizione voluta. A questo punto è possibile associare al pulsante così creato la nostra macro "OrdineAlfabetico":
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Dando l'OK, la macro è associata, ed è possibile richiudere i riquadri aperti (Assegna Macro e Moduli). Cliccando col destro sul pulsante si può rinominare la didascalia del pulsante stesso.

La comodità della macro così creata è data dal fatto che possiamo scrivere nelle colonne altri dati e, semplicemente cliccando sul pulsante, ordinarli alfabeticamente:
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Tutte le volte che si deve fare una stessa sequenza di operazioni su dati diversi, è opportuno verificare se non sia più semplice registrare una macro una volta per tutte, automatizzando così la procedura, con il metodo seguito in esempio.

Tra i casi più tipici in cui è opportuno registrare delle macro, ricordiamo:

· ordinamento alfabetico

· grafici

· calcoli economici (fatture)

· calcoli matematico/statistici (valori medi, deviazione standard, elaborazione dati ecc.)

Le macro registrate possono essere modificate per adattarle a situazioni diverse, come vedremo nel paragrafo "Elementi di programmazione".

EXCEL - Elementi di programmazione

Abbiamo visto nel paragrafo precedente come memorizzare una macro in Excel.

Getteremo ora le basi per intervenire a livello di programmazione all'interno di una macro.

Riprendendo l'esempio precedente di ordinamento di nomi, clicchiamo col tasto destro del mouse sul pulsante "Ordina" e selezioniamo "Assegna macro" e "Modifica":
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In questo modo si accede al codice Visual Basic di Excel.

Nel nostro caso di ordinamento alfabetico, il codice ha la seguente struttura:

*************************************************

Sub OrdineAlfabetico()   ' Nome della macro
' OrdineAlfabetico Macro

' Macro registrata il 11/02/02 da Paolo Calvini

    Columns("A:B").Select   ' Seleziona le colonne A e B
' Procedura di ordinamento alfabetico:

    Selection.Sort Key1:=Range("A2"), Order1:=xlAscending, Header:=xlYes, _

        OrderCustom:=1, MatchCase:=False, Orientation:=xlTopToBottom

' Fine procedura di ordinamento alfabetico.
' Seleziona le cella A1   

 Range("A1").Select

' Esce dalla macro e si ferma:
End Sub

*************************************************

Le istruzioni riportate nell'esempio sono di due tipi:

1. istruzioni relative al codice di programmazione, contraddistinte da oggetto.azione (es. oggetto colonne A e B + seleziona = Columns("A:B").Select
2. istruzioni tipiche di Excel, caratterizzate dall'espressione ":=xl" + formula di Excel [es. 1a chiave (Key) di ordinamento (Sort) sulla celletta A2 (Range"A2"), crescente (xlAscending), con riga di intestazione (Header)] è scritto come  Sort Key1:=Range("A2"), Order1:=xlAscending, Header:=xlYes ecc.

Vediamo alcuni esempi relativi ai due casi.

ISTRUZIONI RELATIVE AL CODICE DI PROGRAMMAZIONE

Abbiamo visto che sono contraddistinte dalla sequenza oggetto.azione. Gli oggetti principali di un foglio di lavoro sono:

Worksheets
indica un foglio di lavoro specifico [esempio: worksheets("Foglio1")]

Sheets         
indica l'insieme di tutti i fogli di lavoro e quindi non ha un nome specifico

Columns       
indica una colonna o un insieme di colonne [esempio: columns ("A") oppure columns ("A:C") oppure columns (3) (per indicare la 3^ colonna)]

Cells
indica una cella o un insieme di celle [esempio: cells (2,3) indica la cella nella  terza colonna e seconda riga di un foglio di lavoro, ed esattamente la cella c2]

Range
indica anch'esso una cella o un insieme di celle, ma nella notazione di Excel [esempio: range ("A2") indica la cella A2, range (B3:C17) indica l'insieme di celle da B3 a C17]

Questi oggetti ci permettono di selezionare qualsiasi cella o insieme di celle in qualsiasi foglio di lavoro aperto.

Ad esempio:

worksheets("Foglio1").range ("A2").value = "Pippo"

worksheets("Foglio1").range ("A1").value = worksheets("Foglio2").range ("A5").value

worksheets("Foglio1").range ("A1:C20").ClearContents

Notare che i nomi identificativi dei fogli e delle celle sono stringhe alfabetiche:

"Foglio1" "A1:C20" ecc.

Le istruzioni che possiamo dare ad una cella (o ad un insieme di celle) sono poche:

assegnazione di valori (esempio 1)

copia-incolla di valori su celle diverse di fogli diversi (esempio 2)

cancellazione (esempio 3) ed altre operazioni di formattazione (colore della cella e del carattere, dimensioni ecc.)

Tuttavia, quando queste funzioni sono utilizzate all'interno di un codice di programmazione, esse diventano molto importanti, in quanto costituiscono l'output del programma (che "gira" all'interno del foglio Excel in maniera non visibile all'utente).

Vediamo allora la struttura di un codice di programmazione.

I computers sono caratterizzati da due aspetti:

1) eseguire molto rapidamente calcoli ripetitivi

2) effettuare i calcoli non solo sui numeri, ma anche su operatori logici (vero-falso, maggiore-minore-uguale)

Per eseguire calcoli ripetitivi, il programma deve contenere un processo di iterazione (for - next)
Per operare su condizioni logiche, il programma deve contenere un processo condizionale (if - then - else)
Processo di iterazione.

Quello di cui abbiamo bisogno è un contatore delle interazioni. Come lo chiamiamo? contatore, naturalmente.

A questo punto l'esempio sottostante chiarirà il meccanismo della programmazione for - next:

For contatore = 1 to 1000

..... esegui istruzione tal de' tali

Next contatore

Il computer pone contatore=1 ed esegue l'istruzione tal de' tali. Poi pone il contatore=2 ed esegue la stessa istruzione. Poi pone il contatore=3 e così via sino a 1000.

Processo condizionale

Il computer verifica se la condizione è vera o falsa, e si regola secondo programma:

If range ("A2").value = "pippo" then

..... esegui istruzione relativa al sig. pippo

Else

..... esegui istruzione relativa agli altri signori

End If

Combinando insieme questi due tipi di mattoni e con qualche piccolo accorgimento potremo costruire programmi estremamente complicati, facendo fare al computer quello che vogliamo noi.

Come semplice esempio, supponiamo di avere nella colonna A del foglio Excel   24.527 nomi.

Vogliamo che il computer si fermi sulla cella successiva all'ultimo nome, per inserire i dati del 24.528 esimo nostro amico. La struttura del programma è di questo tipo:

For x = 2 To 100000000
   If Range("A" + Format(x)).Value = Empty Then
       Range("A" + Format(x)).Select

       Exit For

   End If

Next x

Notiamo innanzitutto il ciclo for - next che apre e chiude il pezzo di programma.

Il nostro contatore è stato chiamato x per brevità, ma avrebbe potuto assumere qualunque altro nome.

Notiamo poi che x è una variabile di tipo numerico (per forza, essendo un contatore!) che va da 1 a 

cento milioni, tanto per essere sicuri che il programma si passi tutte le celle della colonna A (sono in realtà circa 65.000)

All'interno del processo di iterazione è contenuta un'istruzione che deve cercare una cella vuota. 

La cosa più astuta da fare è di inserire un processo condizionale if - then.

La cosa più difficile è abbinare insieme una variabile stringa (prima parte del nome della cella "A"), che rimane fissa, e una variabile numerica (x) che varia nel ciclo for-next.

L'istruzione Format trasforma la variabile numerica in una stringa, e l'operatore + agisce sulle stringhe incollandole insieme:

x                         = variabile numerica contatore 1, 2, 3, .......

format(x)            = variabile stringa corrispondente:  "1", "2", "3",........

"A" + format(x)  = nome della cella iterato: "A" + "1" = "A1", "A" + "2" = "A2", .........

Il programma quindi va a leggere le celle della colonna A una ad una.

Se la cella è piena passa alla successiva

Se la cella è vuota, la seleziona ed esce dal ciclo for-next, aspettando che noi facciamo qualcosa.

Come facciamo ad accorgerci che il programma ha finito il suo compito?

In genere, Windows ci scrive un messaggio.

Possiamo farlo anche noi, con l'istruzione MsgBox, tipo questo:

wqwz = MsgBox("Ho finito!", vbOKOnly, "SVEGLIATEVI")

Il MsgBox è una variabile, che deve avere un nome (wqwz o qualunque altro nome). E' opportuno assegnare un nome complicato, per evitare duplicazioni. Se chiamo x il MsgBox il programma non capisce più niente, perché per lui x è un contatore.

La stringa "Ho finito!" è il prompt

la variabile vbOKOnly è un bottone di Windows (altri bottoni: vbYesNoCancel, vbOkCancel ecc.)

La stringa "SVEGLIATEVI" è il titolo del MsgBox

Il nostro programma diventa ora

Sub TrovaCellaVuota()

For x = 2 To 100000000
   If Range("A" + Format(x)).Value = Empty Then
       Range("A" + Format(x)).Select

       wqwz = MsgBox("Ho finito!", vbOKOnly, "SVEGLIATEVI")

       Exit For

   End If

Next x

End Sub

Se inseriamo nel foglio Excel un bottone associato a questa macro TrovaCellaVuota(), otteniamo il risultato voluto:
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Ora siamo pronti a fare qualche cosa di difficile.

Supponiamo di avere le rilevazioni della temperatura interna ed esterna di un locale relative agli anni dal 2000 al 2005 (in formato ASCII).

Non siamo ancora nel 2005, ma spero che per quella data voi avrete trovato lavoro ed avrete imparato ad usare Excel in tutta la sua potenza.

Di questi dati vogliamo calcolare la media, la deviazione standard e, perché no?, fare i grafici tutti uguali (stessa dimensione, scala, tipo di linea, spessore della linea, intestazione ecc.) per stampare il tutto su un libro che pubblicherete (gli editori sono molto pignoli, al riguardo!).

Non è un'impresa da poco.

Sono 12 files da elaborare (e non ci sono i dati dell'umidità relativa, altrimenti sarebbero 24), ed uno rischia di non ricordarsi più com'era fatto il grafico precedente e di trovarsi nei guai.

L'ideale sarebbe fare un programmino che faccia tutto automaticamente premendo un pulsante:

apri il primo file, premi il pulsante e crea il grafico

apri il secondo file, premi il pulsante e crea il grafico

ecc. ecc.

Programmi del genere esistono in commercio, ma costano una tombola.

Scrivere da soli un programma del genere è un'impresa proibitiva.

E allora? Una volta tanto sfruttiamo il buon Bill Gates, e facciamo fare il grosso del lavoro a Excel, poi interveniamo intelligentemente sulla macro.

I passi da fare sono questi:

· Tener conto del fatto che la versione italiana di Excel lavora su dati numerici nel formato italiano (punto come separatore delle migliaia e virgola come separatore dei decimali 1.000,32), ma il programma Excel costruito con le macro lavora sui formati numerici inglesi (1,000.32). E' necessario quindi andare su Avvio - Impostazioni - Pannello di controllo - Impostazioni internazionali e selezionare "Inglese" come lingua di base. Questo facilita anche la lettura di files ASCII provenienti da apparecchiature scientifiche, che usano normalmente l'impostazione anglosassone. Se invece usano la notazione italiana, è necessario cambiarla, come visto in un precedente paragrafo.

· ordinare i files di temperatura in modo logico, tutti uguali. Con la fuzione "rinomina" di Windows diamo loro un aspetto comune, esempio:

2000Ti.asc
(Temperatura interna, anno 2000)

2000Te.asc
(Temperatura esterna, anno 2000)

2001Ti.asc

2001Te.asc
eccetera

· controllare che i files abbiano le stesse caratteristiche (incolonnamento, separatori di campo ecc.), ad esempio:

ore
T

1
20.8655852

2
20.8965776          Notare il formato numerico, con il punto
3
20.6943893

    come separatore delle cifre decimali
4
20.8539752

5
20.7844184

· aprire un foglio di lavoro Excel.

· salvarlo subito con nome (es. Calcolo_media_devst.xls)

· attivare "Strumenti - macro - registra nuova macro"

· Fare tutte le operazioni necessarie per ottenere il risultato voluto su un solo file:

· aprire il file 2001Ti.asc

· copiare i valori di temperatura sul nostro foglio Calcolo_media_devst.xls

· chiudere il file 2001Ti.asc

· calcolare la media

· calcolare la deviazione standard

· fare il grafico (su un foglio diverso da quello contenente i dati)

· formattare il grafico (titolo, assi, spessore, etichette ecc.)

· ritornare al foglio di lavoro iniziale

· attivare "Strumenti - macro - interrompi registrazione"

· salvare il foglio Calcolo_media_devst.xls

· chiudere tutto.

Riaprendo ora il programma, è possibile accedere alla codice della macro registrata (Strumenti - Macro - Macro - Modifica) ed interpretarlo, eventualmente modificandolo.

Con il nostro programma di esempio si ottiene un risultato del genere, che commenteremo e modificheremo (in blu):

' Macro1 Macro

' Macro registrata il 15/02/02 da Paolo Calvini

'

' **********************************************
    Workbooks.OpenText FileName:= _

        "C:\lezioni\Spoleto 2002\Excel - elementi di programmazione\2000Ti.asc" _

        , Origin:=xlWindows, StartRow:=1, DataType:=xlDelimited, TextQualifier _

        :=xlDoubleQuote, ConsecutiveDelimiter:=False, Tab:=True, Semicolon:= _

        False, Comma:=False, Space:=False, Other:=False, FieldInfo:=Array(Array _

        (1, 1), Array(2, 1))

Questa parte del programma apre il file dei dati. Quando abbiamo registrato la macro abbiamo aperto un file specifico (2000Ti.asc) in una posizione specifica (C:\lezioni\Spoleto 2002\Excel - elementi di programmazione\), ma in seguito dovremo far aprire al programma gli altri files, che il programma non conosce, in una directory che il programma non conosce. E' necessario allora immettere in qualche modo il nome del file che scegliamo. Utilizziamo prima una serie di comandi che identificano la posizione del nostro foglio di lavoro nel nostro computer e, supponendo che il file da aprire sia nella stessa directory, una InputBox (simile alla MsgBox vista precedentemente).

Scriveremo allora:

miadirectory = ThisWorkbook.Path  'directory dove si trovano il foglio di lavoro e i files da 'analizzare
    miadirectory = miadirectory + "\"

    miofile = InputBox("Immetti il nome del file", "CALCOLA", "2000Ti.asc")

L'ultima label ("2000Ti.asc") è il valore di default. Con il programma in esecuzione ci appare la seguente casella, in cui scriveremo il nome di un altro file (2000Te.asc oppure 2001Ti.asc ecc.)
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Notare che miofile, inserito tramite la InputBox, è una stringa (miofile = directory + "2001Ti.asc"), che andrà sostituita nella parte di programma Excel che apre un file.

La nostra macro completa di apertura diventa allora:    

miadirectory = ThisWorkbook.Path

miadirectory = miadirectory + "\"

miofile = InputBox("Immetti il nome del file", "CALCOLA", "2000Ti.asc")

Workbooks.OpenText FileName:=miadirectory + miofile _

        , Origin:=xlWindows, StartRow:=1, DataType:=xlDelimited, TextQualifier _

        :=xlDoubleQuote, ConsecutiveDelimiter:=False, Tab:=True, Semicolon:= _

        False, Comma:=False, Space:=False, Other:=False, FieldInfo:=Array(Array _

        (1, 1), Array(2, 1))

' **********************************************
Columns("A:B").Select

    Selection.Copy

    Windows("Calcolo_media_devst.xls").Activate

    Range("A1").Select

    ActiveSheet.Paste

Questa parte di programma non fa' altro che selezionare le colonne A e B del file miofile, copiarle ed incollarle sul foglio di lavoro Calcolo_media_devst.xls. Non è necessario modificarla.

' **********************************************
Windows("2000Ti.asc").Activate

    ActiveWindow.Close

Qui il programma registrato chiude il file di default "2000Ti.asc". Poiché ogni volta il file di dati avrà un nome diverso (immesso tramite l'InputBox), è necessario sostituire 2000Ti.asc con il nome del nuovo file (miofile).

Inoltre, registrando la macro Windows ci ha fatto una domanda (se volevamo salvare il file nel formato Excel), alla quale abbiamo risposto di no.

Per evitare che ogni volta che lanciamo la macro ci ripeta la stessa domanda, è opportuno disabilitare questo tipo di messaggi in questo punto. E' possibile farlo con l'istruzione Application.DisplayAlerts, cosicché questa parte della macro diventerà:

Application.DisplayAlerts = False

Windows(miofile).Activate

    ActiveWindow.Close

Application.DisplayAlerts = True

' **********************************************
    Range("E1").Select

    ActiveCell.FormulaR1C1 = "MEDIA"

    Range("E2").Select

    ActiveCell.FormulaR1C1 = "DEV STD"

In questa parte della macro le stringhe "media" e "dev std" vengono scritte nelle celle E1 e E2 rispettivamente. I programmatori del sig. Bill Gates hanno scelto questo modo strano di assegnare un valore ad una cella, ma ci lasciano la possibilità di scrivere molto più semplicemente (al posto di quanto sopra):

Range("E1").Value = "MEDIA"

Range("E2").Value = "DEV STD"

' **********************************************
    Range("F1").Select

    ActiveCell.FormulaR1C1 = "=AVERAGE(R[1]C[-4]:R[1000]C[-4])"

In questo punto la macro calcola il valore medio dei dati. La formula è un po' complessa: vediamone la struttura.

Per prima cosa seleziona la cella F1, dove noi abbiamo voluto che venisse scritto il risultato. La media viene effettuata sui dati presenti 4 colonne più a sinistra C[-4], partendo dalla riga successiva alla cella F1 [R1]: questo è il significato della scritta AVERAGE(R[1]C[-4].

L'ultimo dato da considerare per la media è sulla riga 1001 nella stessa colonna (millesimo valore). Questo è vero per la macro registrata sui dati prelevati dal File 2000Ti.asc, ma per gli altri files non sappiamo su quale riga è posizionato l'ultimo dato. Abbiamo però già visto come effettuare questa ricerca, con un ciclo for-next.

Dovremmo pertanto scrivere, prima di tutto, un pezzo di programma che ci individui la posizione dell'ultimo dato, ed inserire il risultato nella formula di Excel:

For contatore = 1 To 1000000

If Range("B" + Format(contatore)) = Empty Then Exit For  'esce dal ciclo se la cella è vuota
Next contatore

miariga = (contatore - 1)  'ultima riga piena
miariga=miariga-1           ' per rispettare la formula in "=AVERAGE(R[1]C[-4]:R[1000]C[-4])"

ultimodato=Format(miariga) ' per trasformare il valore numerico miariga in un valore stringa

Range("F1").Select

    ActiveCell.FormulaR1C1 = "=AVERAGE(R[1]C[-4]:R[" + ultimodato + "]C[-4])"

(notare che la stringa ultimodato è stata inserita spezzando in più parti la stringa originale.

' **********************************************
     Range("F2").Select

    ActiveCell.FormulaR1C1 = "=STDEV(RC[-4]:R[999]C[-4])"

Qui la macro calcola il valore della deviazione standard. Notare la partenza dalla stessa riga della cella F2 (4 colonne a sinistra), data dal termine RC[-4], fino all'arrivo, sulla stessa colonna, 999 posizioni più in basso. Per uniformità con quanto scritto sopra, porremo il valore della stringa ultimodato ad una cifra più bassa di una unità: ultimodato=format(miariga-1), e scriveremo:

ultimodato=Format(miariga-1)
Range("F2").Select

    ActiveCell.FormulaR1C1 = "=STDEV(RC[-4]:R[" + ultimodato + "]C[-4])"

' **********************************************
Arriviamo infine alla costruzione dei grafici. Dovremmo essere ormai abbastanza smaliziati da individuare le parti da cambiare (generalmente stringhe contenenti nomi generici, cui sostituire stringhe con nomi scelti da noi).

    ActiveWindow.SmallScroll Down:=-1  ' indica un piccolo spostamento sullo schermo
    Columns("A:B").Select

    ' **********************************************
    Charts.Add                              ' Aggiunge una pagina contenente il grafico. E' opportuno dire al

                                                    ' computer di ricordarsi il nome della pagina,
    NomeGrafico = ActiveChart.Name     ' aggiungendo questa istruzione

    ActiveChart.ChartType = xlXYScatterSmoothNoMarkers

' **********************************************
    ActiveChart.SetSourceData Source:=Sheets("Foglio1").Range("A1:B1001"), _

        PlotBy:=xlColumns    ' Qui c'è una istruzione Range, valida solo per la macro registrata. Quindi il valore 1001 va sostituito con quello dei dati effettivi degli altri files. Ricordando che l'ultima riga piena era data dal valore di (contatore-1), scriviamo
miariga=format(contatore-1) ' e aggiungiamo l'istruzione della macro, opportunamente modificata:
ActiveChart.SetSourceData Source:=Sheets("Foglio1").Range("A1:B" + miariga ), _

        PlotBy:=xlColumns
' **********************************************
    ActiveChart.Location Where:=xlLocationAsNewSheet

    With ActiveChart.Axes(xlCategory)

        .HasMajorGridlines = False

        .HasMinorGridlines = False

    End With

    With ActiveChart.Axes(xlValue)

        .HasMajorGridlines = True

        .HasMinorGridlines = False

    End With

    ActiveChart.ChartTitle.Select

' **********************************************
Selection.Characters.Text = "MIA TEMPERATURA"

Nell'istruzione scritta sopra, il titolo del grafico è variabile, in quanto dipende dal file aperto. Ricordiamo che in base all'InputBox il file aperto era indicato dalla variabile miofile, e scriveremo il nostro titolo:

Selection.Characters.Text = "TEMPERATURA" + miofile

    Selection.Font.Bold = True

    Sheets("Grafico1").Select     ' anche qui il nome del grafico è una variabile da cambiare in
    Sheets(NomeGrafico).Select

    Sheets("Grafico1").Name = "interna2002"  'stesso problema del titolo, perciò:
    Sheets(NomeGrafico).Name = miofile

    ActiveChart.Axes(xlCategory).Select

    With ActiveChart.Axes(xlCategory)

        .MinimumScaleIsAuto = True

        .MaximumScale = 2000

        .MinorUnitIsAuto = True

        .MajorUnitIsAuto = True

        .Crosses = xlAutomatic

        .ReversePlotOrder = False

        .ScaleType = xlLinear

    End With

    With ActiveChart.Axes(xlCategory)

        .MinimumScaleIsAuto = True

        .MaximumScale = 1000

        .MinorUnitIsAuto = True

        .MajorUnitIsAuto = True

        .Crosses = xlAutomatic

        .ReversePlotOrder = False

        .ScaleType = xlLinear

    End With

    ActiveChart.ChartArea.Select

    Sheets("Foglio1").Select

    Range("A1").Select

End Sub

' ***************************************************

Il nostro programma (modificato) è terminato.

Non resta che chiudere la finestra di programmazione e salvare tutto.

Riaprendo il file, è possibile associare alla macro così creata un pulsante, con il metodo visto in precedenza.

LE BANCHE DATI - ACCESS

Abbiamo visto che Excel può contenere sia dati numerici, su cui effettuare calcoli, sia stringhe alfanumeriche. In quest'ultimo caso può funzionare da banca dati.

Tuttavia l'utilizzo di un foglio elettronico come banca dati è piuttosto scomodo, particolarmente quando contiene molti dati, e le sue possibilità sono limitate:
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Un database come Access ci permette invece di avere sottomano una scheda per ogni record (un record corrisponde ad una riga nel foglio Excel, ed è suddiviso in campi corrispondenti alle intestazioni delle colonne).

La costruzione di un database in Access è relativamente semplice.

Innanzitutto è necessario creare un file con estensione .mdb e salvarlo nella directory scelta:
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Importare una tabella significa prelevare un file Excel ed inserirlo nel database in modo definitivo.

Collegare una tabella significa lasciare il foglio Excel al suo posto ed inserirne una copia nel database. Tutte le immissioni dati effettuate con Access comporteranno l'aggiornamento automatico del file Excel collegato, e viceversa.

Uno dei problemi di Access è che nell'importare e nel collegare una tabella Excel il database assegna un formato a tutte le celle della sua copia interna uguale a quello della prima riga del foglio elettronico. Per evitare guai successivi è meglio creare una prima riga fittizia nel foglio Excel, immettendo una stringa nelle colonne dove c'è o ci sarà del testo, un numero nelle colonne dove ci sono o ci saranno numeri, una data nelle colonne dove andranno le date ecc.

L'autocomposizione tabella è un ausilio messoci a disposizione dalla Microsoft per creare con facilità un database attraverso alcuni modelli predisposti.

La visualizzazione come foglio dati crea una tabella in tutto simile ad un foglio Excel.

Noi utilizzeremo il metodo più difficile, ma di carattere generale: la visualizzazione struttura:

[image: image84.png]




Nel Nome campo metteremo l'intestazione dei campi che ci interessano, nel Tipo di dati metteremo il formato (Testo, Numero, Data e ora ecc.) e nella descrizione un ausilio mnemonico, come riportato nella figura seguente:
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N.B. Il campo ID, caratterizzato dal simbolo della chiave, viene aggiunto automaticamente da Access al momento del salvataggio della struttura della tabella.

A questo punto abbiamo creato una tabella vuota, che possiamo chiudere: Access ci chiederà se vogliamo salvarla. Rispondiamo sì e salviamo con il nome di "Bibliografia".

Si aprirà nuovamente la Form di creazione del database:

[image: image86.png]£ Biblio : Database

=lolx|

BrReport | ZMaco | ol |

Etabele | & ouery

Selezionare Maschere per creare | ——!
una maschera basata sui dati che Nuovo

Apri

Struttura

Tabella vuota
salvata

metteremo nella tabella
Bibliografia





Selezionando la voce "Maschere" accederemo alla creazione del database:
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Tra le varie possibilità di creazione della Maschera, selezioniamo una composizione standard a colonne, basata sulla tabella "Bibliografia" appena creata:
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ed otterremo un risultato di questo genere:
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Potremmo anche essere soddisfatti del risultato, ma possiamo modificare qualcosa.

Questo sfondo non ci piace: preferiremmo qualcosa di più omogeneo, dove i dati si vedono meglio.

Non ci resta che chiudere la maschera, salvandola con il nome di "Bibliografia" e riaprirla in Visualizzazione struttura:
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Nel Menu "Formato" scegliamo "Immagine" e "(nessuna):
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Poi, chiudendo questa finestra di dialogo, possiamo accedere nuovamente alla struttura della maschera per modificarla:
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Con un metodo analogo possiamo cambiare la visualizzazione dei campi e delle etichette, selezionandole con il tasto sinistro del mouse ed assegnando loro il formato voluto (spessore, colore, tipo di carattere ecc.).

Sempre selezionando con il tasto sinistro del mouse un campo (e/o la sua etichetta), possiamo spostarne la posizione all'interno della griglia e variarne le dimensioni (soprattutto per i campi in cui si prevede l'immissione di un testo abbastanza lungo).

Tenendo premuto il tasto Maiusc e selezionando con il mouse più di un campo, è possibile poi effettuare allineamenti, dimensionamenti ecc.:
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A questo punto non ci resta che salvare la Maschera così creata.

ACCESS - PERSONALIZZAZIONE DI UNA MASCHERA

· Valori predefiniti

A volte è utile inserire un valore predefinito in un campo, valore che venga immesso automaticamente ogni volta che aggiungiamo un nuovo record.

Nel database di esempio, il campo "data di immissione" può essere aggiornato automaticamente.

Per fare questo, andiamo in "Tabelle - Visualizzazione Struttura" ed inseriamo il comando =now() nella casella "Valore predefinito":
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Allo stesso modo, Andando su Maschere - Struttura e cliccando con il destro sul campo "Data immissione", inseriamo il valore predefinito =now() e la visualizzazione come data in cifre:
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Ogni volta che aggiungeremo un record di dati, la data di immissione verrà aggiornata automaticamente.

Se vogliamo che nessuno possa modificare il valore predefinito, impostiamo le proprietà "Abilitato" su No e "Bloccato" su Sì:
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· Campi nascosti.

Alcuni campi sono utili per le funzionalità del Database, ma non è necessario siano visibili sulla nostra Maschera. Ad esempio, il campo "ID" è un numero progressivo che identifica per sempre il record immesso. Se cancelliamo un record, cancelliamo anche il suo numero di identificazione, senza toccare l'identificativo degli altri records. 

Il numero ID è presente nella Tabella, ma possiamo nasconderlo nella Maschera:
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· Funzioni del tasto INVIO

Normalmente, quando si inseriscono i dati, con il tasto Invio si passa al campo successivo:

Autore INVIO  Titolo INVIO Città INVIO ecc.

A volte, per una maggiore leggibilità, sarebbe opportuno che il tasto INVIO faccia andare a capo nello stesso campo, soprattutto se il testo immesso è lungo.

Per far questo sfruttiamo le proprietà della Casella di testo, immettendo nella Funzione tasto INVIO il valore "Predefinito" se vogliamo passare al campo successivo, e "Nuova riga nel campo" se vogliamo continuare a scrivere nel campo:
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· Ordine di tabulazione.

Se spostiamo la posizione dei campi nella maschera, può darsi che il passare da un campo all'altro (con la funzione INVIO=predefinita, o con il tasto TAB) non segua un ordine logico, saltellando di qua e di là nella Maschera (ad es. Autore --- Collocazione ---- Città ---- Titolo ecc.)

Per evitare questo è possibile impostare un ordine di tabulazione:
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· Autocomposizione pulsanti di comando

Al piede della Maschera ci sono i pulsanti di scorrimento dei record, che permettono di andare al primo record o all'ultimo, oltre a scorrere i record uno ad uno e ad aggiungerli.

Questi pulsanti sono scomodi da utilizzare, ma è possibile aggiungerli, ingranditi, alla Maschera.

Con Visualizza - Casella degli Strumenti, selezioniamo lo strumento pulsante:
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Il pulsante selezionato può essere incollato sulla Maschera, associando ad esso un comando (vai a primo record, aggiungi record ecc.:
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Ripetendo più volte la procedura, otterremo una Maschera con i nostri pulsanti bene in evidenza:
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ACCESS - LA RICERCA DEI DATI

Una delle più importanti funzioni di un database è la ricerca veloce dei dati immessi. Tale ricerca può essere fatta essenzialmente in tre modi:

Ricerca semplice

Ricerca in base a valori (testo, numeri ecc.) che possono trovarsi in un campo specifico

Ricerca in base a Query personalizzate.

· Ricerca semplice.

E' possibile aggiungere un pulsante predefinito alla nostra Maschera, analogo a quelli visti precedentemente. In Visualizzazione Struttura, selezionare Casella Degli Strumenti e costruire un pulsante Spostamento Tra Record - Trova Record sulla Maschera.
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Con i pulsanti "Trova primo" e "Trova successivo", Access troverà tutti i record che contengono il testo "Paola" in qualunque campo e qualunque parte del campo.

· Filtro in base a Maschera

Permette una ricerca tramite gli operatori logici AND e OR. Sulla barra degli strumenti si trovano due pulsanti (Filtro in Base a Maschera e Applica Filtro) che permettono questo tipo di ricerca dei dati:
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Premendo il pulsante "Filtro in Base a Maschera" si apre una Maschera (vuota) su cui possiamo digitare le parole da cercare:
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Premendo il pulsante "Applica Filtro" si otterranno tutti i Record che soddisfano alle condizioni richieste.

ATTENZIONE: in modalità filtro, la nostra maschera restituirà solo i record cercati. Per ritornare al contenuto di tutto il DataBase, premere nuovamente il pulsante "Applica Filtro".
ATTENZIONE: Quando si apre un Database, esso eredita un eventuale Filtro in base a maschera creato nella sessione precedente. Quando si attiva la funzione Filtro in base a Maschera, controllare le pagine degli operatori logici Cerca (AND) Oppur (OR).
· Filtro in base ad una query

Questa impostazione è un po' più complicata delle precedenti. Normalmente non sarebbe utilizzata, ma come vedremo, è importante per la creazione di Reports di stampa.

Il modo più semplice è quello di preparare una richiesta di Filtro in base a Maschera e, prima di eseguirlo, salvare l'impostazione in una query:
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Questa Query sarà utilizzata per stampare tutte le schede relative ad una città (Vedi Report di stampa)
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Entrando nelle cartelle di configurazione del Database, è possibile modificare la query in modo che all'apertura chieda il nome di una città generica, invece della città di Bologna inserita quando l'abbiamo creata:
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CREAZIONE DI UN REPORT DI STAMPA

Le Tabelle di Access non sono adatte ad essere stampate, in quanto predisposte per una ricerca veloce sul video.

Tuttavia è possibile creare una stampa personalizzata utilizzando i Report.

Abbiamo già visto come creare una query di filtratura sul campo "Città". 

Utilizzando la scheda "Report" possiamo creare automaticamente un report di stampa basato sulla QueryCittà già memorizzata:
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Scegliamo l'Autocomposizione Report e selezioniamo la QueryCittà come origine dei dati:
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L'Autocomposizione è abbastanza intuitiva:
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Aggiungendo "Città" come livello di gruppo e ordinando per Autore, poi scegliendo un allineamento ed uno stile (meglio il "compatto") è possibile salvare con nome "Report Città" il report così creato:
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Le modifiche possono essere effettuate facilmente selezionando i campi con il tasto sinistro del mouse e cancellarli, ingrandirli, spostarli ecc.

Dopo le modifiche, il nostro Report si presenterà così:
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Salvando il Report, sarà possibile visualizzarlo in anteprima ed eventualmente stamparlo.

All'apertura dell'anteprima, un inputbox ci chiederà di immettere il nome di una città. Questo avviene perché il Report è basato sulla query precedentemente costruita, dove avevamo predisposto l'immissione di un parametro [Città?].
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Con questo risultato:
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A questo punto possiamo aggiungere alla nostra Maschera principale un pulsante che avvia il Report così costruito (tra le azioni del pulsante, scegliere "Anteprima Report" e non "Stampa report", per avere la possibilità di visualizzare il risultato prima di stamparlo:

[image: image118.png]Comando12¢ v | MS Sans Serif

comando

Scegliere I'azione da associare al pulsante

Per ciascuna categoria sono elencate diverse azioni

Categorie: Azion

2 Con “"Avant Spastamto va e
- possibile perazioni surecar

Spedisci report
modificare Stampa report

- Iimmagine sul
- - pulsante

Annulla <Indietro Eine.






Ed arriviamo al risultato finale del nostro DataBase:
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ACCESS: INSERIMENTO LINKS ED IMMAGINI

Una delle potenzialità più notevoli di Access è la possibilità di inserire immagini e links (questi ultimi sia a siti internet sia a files presenti sul computer.

Per prima cosa creiamo una Directory dove memorizzeremo le immagini ed i testi:
[image: image120.png]Eile Modifca Visualizza Preferii

Strumenti 2

indietro v = - G| QCerca LyCanelle (8|S B X 0 | El

Indiizza [ immagini e descrizioni

Nome + Dimensione | Tipo Ultima modifica
2] Computer.d 1KB Documentoditesto  20/02/02 22:07
& computer gif 7KB File GIF 20/02/02 22:04
5] Leonetd 1KB Documentoditesto  20/02/02 22:06
FlLeone it 5KB File GIF 20/02/02 22:05





Poi in Access creiamo una tabella con i campi "Oggetto OLE" per le foto e "Collegamento ipertestuale" per i collegamenti:
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Infine creiamo una Maschera associata alla nostra tabella:
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Quando immettiamo i dati, è possibile inserire una immagine ed un collegamento ipertestuale associati al record:
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Per questo risultato finale:
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Nelle proprietà dell'oggetto FOTO, è opportuno selezionare la modalità ZOOM:
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Per evitare sovraccarichi della memoria RAM del computer, utilizzare se possibile files di testo (scritti con NotePad), anziché files di Word.

ATTENZIONE: i Database con Immagini incorporate occupano molta memoria.

Per rendere più snello il database, è opportuno seguire le seguenti procedure:

· Utilizzare formati immagine compressi

Ad esempio, il formato .BMP occupa molta memoria, in quanto assegna un colore preciso ad ogni pixel dell'immagine. In genere non è necessario avere una definizione di colore così esasperata, a meno che non si vogliano ottenere stampe ad altissima definizione. Per l'uso normale sono sufficienti due tipi di formati: il JPG ed il GIF.

Il formato JPG è particolarmente indicato per le immagini di tipo fotografico.

Il formato GIF è indicato invece per immagini tecniche (tipo grafici) con ampie zone di colore uniforme.

La diminuzione di memoria necessaria è impressionante, come dall'esempio seguente:

formato
scala
memoria
leggibilità

.BMB
100%
5300 KB
ottima

.JPG
100%
450 KB
ottima

.JPG
50%
106 KB
buona, escluse le didascalie

· Nel campo "Oggetto OLE", inserire la creazione da file precedentemente descritta, selezionando però la casella "Mostra come icona".

· Cliccando sull'icona si aprirà l'immagine completa.

WINWORD : CREAZIONE DI PAGINE WEB

Sebbene Winword non sia particolarmente adatto (almeno sino alla versione '97 di Office) a creare pagine web leggibili con Netscape o Explorer, è possibile crearsi un proprio sito sfruttando la possibilità di salvare un proprio documento come HTML.

Supponiamo di avere scritto una pagina, con immagini e links (ad esempio <QUESTA>) pagina.
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(cliccando su Paolo Calvini vogliamo che si apra la pagina web del prof.)





Per informazioni





(cliccando sulla casella Per informazioni vogliamo che si avvii il programma di posta elettronica con immissione automatica dell'indirizzo <paolo.calvini@tin.it>

Utilizzando il menu "File - Salva come HTML" otteniamo la trasformazione in pagina web.

Se vogliamo pubblicare la pagina su un sito messo gratuitamente a disposizione, è opportuno dare il nome "index.htm", in quanto la maggior parte dei siti gratuiti richiedono questo file come primo file nella directory del server.

Ora è possibile aprire il file "index.htm" con un semplice elaboratore di testi (es. "NotePad" o "WordPad"; otterremo il seguente risultato con il tipico linguaggio HTML (le note in blu sono esplicative, e non appaiono sull'originale. Il testo in rosso può essere modificato a piacere, rispettando la sintassi e l'impostazione):

**********************************************

<HTML>  ' inizio della pagina web
<HEAD> ' inizio intestazione, con definizione del tipo di file, set di caratteri e pubblicità per Word 97 come generatore di pagine web
<META HTTP-EQUIV="Content-Type" CONTENT="text/html; charset=windows-1252">

<META NAME="Generator" CONTENT="Microsoft Word 97"> ' riga pubblicitaria che è possibile eliminare senza problemi
<TITLE>

WINWORD : CREAZIONE DI PAGINE WEB   ' titolo della pagina sulla barra di Explorer o        Netscape
</TITLE>

</HEAD> ' fine intestazione
<BODY>  ' corpo centrale della pagina
<B>   ' Grassetto
<FONT SIZE=4>  'dimensione carattere
<P ALIGN="CENTER">WINWORD : CREAZIONE DI PAGINE WEB ' Titolo della pagina
</P>

</B>

</FONT>

<P>&nbsp;</P> ' linea spazio vuoto
'Inizio 1° paragrafo testo

<P>Sebbene Winword non sia particolarmente adatto (almeno sino alla versione '97 di Office) a creare pagine web leggibili con Netscape o Explorer, &egrave; possibile crearsi un proprio sito sfruttando la possibilit&agrave; di salvare un proprio documento come HTML.
</P>

'Inizio 2° paragrafo testo
<P>Supponiamo di avere scritto una pagina, con immagini e links (ad esempio &lt;QUESTA&gt;) pagina.
</P>

' Impostazione della tabella
<P ALIGN="CENTER">

<CENTER>

<TABLE BORDER CELLSPACING=1 CELLPADDING=5 WIDTH=756>

<TR>

<TD WIDTH="20%" VALIGN="MIDDLE" ROWSPAN=7>

<P ALIGN="CENTER">

<IMG SRC="Image19.jpg" WIDTH=128 HEIGHT=113> ' Nome dell'Immagine a sinistra nella tabella(deve trovarsi nella stessa directory dove è salvato il file index)

</TD>

<TD WIDTH="80%" VALIGN="TOP">

<FONT SIZE=2>

<P ALIGN="CENTER">

</FONT><A HREF="http://www.paolocalvini.it/"> ' collegamento all'indirizzo della pagina web del prof.
<B>

<U>

<FONT COLOR="#0000ff">

Paolo Calvini ' testo che appare nella tabella, cui è collegato l'indirizzo della pagina web del prof.
</B>

</U>

</FONT>

</A></TD>

</TR>

<TR><TD WIDTH="80%" VALIGN="TOP">&nbsp;</TD>

</TR>

<TR><TD WIDTH="80%" VALIGN="TOP">

<P ALIGN="CENTER">

(cliccando su <FONT COLOR="#0000ff">Paolo Calvini</FONT> vogliamo che si apra la pagina web del prof.) ' testo nella seconda riga a sinistra
</TD>

</TR>

<TR>

<TD WIDTH="80%" VALIGN="TOP">

&nbsp;

</TD>

</TR>

<TR>

<TD WIDTH="80%" VALIGN="TOP">

<FONT SIZE=2>

<P ALIGN="CENTER">

</FONT>

<A HREF="mailto:paolo.calvini@tin.it"> ' Istruzione di apertura del programma di posta elettronica
<B><U><FONT COLOR="#0000ff">

Per informazioni ' testo che appare nella pagina web, linkato al programma di posta elettronica
</B></U></FONT>

</A>

</TD>

</TR>

<TR><TD WIDTH="80%" VALIGN="TOP">&nbsp;</TD>

</TR>

<TR><TD WIDTH="80%" VALIGN="TOP">

<P ALIGN="CENTER">

(cliccando sulla casella <FONT COLOR="#0000ff">Per informazioni</FONT> vogliamo che si avvii il programma di posta elettronica con immissione automatica dell'indirizzo &lt;<FONT COLOR="#0000ff">paolo.calvini@tin.it</FONT>&gt; ' Testo che appare nell'ultima riga
</TD>

</TR>

</TABLE>

</CENTER></P>

</BODY>   ' fine del corpo centrale della pagina
</HTML>  '  fine della pagina web

**********************************************

Se il provider internet che utilizziamo per il collegamento alla rete ci mette a disposizione alcuni Mb di spazio gratuito, è possibile trasferire il nostro file nel nostro spazio utilizzando un programma FTP.

Poiché i vari provider si regolano diversamente su questa possibilità, sarebbe troppo complesso esaminare tutti i vari casi, e si consiglia di seguire le indicazioni fornite dal provider stesso.

1
2

